
     La preghiera non è semplicemente un’invocazione a Dio Padre ma è la 
risposta alla sua chiamata. Dio chiama l’uomo ed egli risponde alla chia-
mata divina. Nel Vangelo odierno (cfr. Lc 11,1-13), infatti, l’evangelista 
Luca racconta che i discepoli vogliono imparare a pregare da Gesù, cioè 
chiedono che il Maestro insegni loro a pregare, non perché essi non sappia-
no pregare; i discepoli, infatti, sanno già pregare recitando le orazioni tipi-
che della tradizione ebraica, ma vogliono fare esperienza sul modo di pre-
gare di Gesù. I discepoli vedono Gesù a pregare non come gli altri maestri 
nel tempio, ma in Lui vedono qualcosa di molto particolari basti pensare 
alla prolungata preghiera che il Maestro fa prima di prendere la decisione 
di come svolgere il suo ministero pubblico. Entra quindi in contatto intimo 
con Dio Padre e tale preghiera diventa un dialogo orante tra il Padre e il 
Figlio. 
     Questa è la vera preghiera che anche noi dobbiamo imparare: il modo di 
pregare di Gesù. Gesù ci consegna la preghiera del “Padre Nostro” che è il 
dono più prezioso che ci ha lasciato nella sua missione sulla terra, perché ci 
porta a penetrare nella paternità di Dio e ci indica il modo per entrare in 
dialogo orante e diretto con Lui, attraverso la via della confidenza filiale. 
     Ci sono, naturalmente, delle preghiere della Chiesa, approvate dall’au-
torità ecclesiastica, che si possono leggere ad alta voce in pubblico. Le pre-
ghiere personali, invece, sono quelle orazioni in cui uno parla soltanto con 
Dio Padre o con Gesù; e soltanto Lui, che conosce il tuo intimo, ti guida 
nel segreto del cuore a un vero e profondo dialogo tra te e Lui. Non dob-
biamo preoccuparci di come formulare le nostre preghiere personali, è cer-
tamente una bellissima preghiera se cominciassimo a rivolgerci al Signore 
dicendo: Signore, aumenta la mia fede!  
     Molti di noi, quando pregano, chiedono subito tante cose al Signore co-
me per esempio: la salute, la guarigione dei propri parenti, familiari e amici 
malati, la richiesta di trovare un posto di lavoro, di liberarci da ogni perico-
lo, la pace del mondo, ecc. Ci scordiamo spesso di chiedere a Gesù di au-
mentare la nostra fede. É molto importante chiedere, prima di tante altre 
cose, di aumentare la nostra fede perché ci stimola a vivere in piena sereni-
tà tutta la giornata, e ci fa percepire la presenza del Signore nella nostra 
vita perché Lui è vivo, ci guarda e ci ascolta. 
                                                                                  Don Deolito  
 

INTENZIONI  SANTE MESSE 
Domenica  
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ore 8:45 
 
 
 
 
 
 
 
 
ore 11:00 
 
ore 18:30  

Silvio, France-
sco, Elena, Co-
lomba, Antonio, 
Matilde,  
Angela (1° 
Anniversario della 
morte), Elide e 
Severino  
 
Pro pupolo 
 
Salvatore (3° 
Anniversario della 
morte) e Defunti 
delle Famiglie  
CASTELLI e 
MARINELLI  

Lunedì  
28 

ore 18:30 Lucia, Emilio, 
Renato, Gina, 
Maria Adele, 
Alfredo, Smeral-
do, Massimo,  
Enio (6° Anni-
versario della 
morte), Elisabet-
ta e le anime 
nel Purgatorio,    

Martedì  
29 

ore 18:30 Mario (8 mesi 
dalla morte)  

Mercoledì 
30 

ore 18.30   

Giovedì  
31 

ore 18:30  

Venerdì  
1 

ore 18:30 Giuliana (7 mesi 
dalla morte)  

Sabato  
2 

ore 18:30 Marsilio e  
Patrizio  
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27 LUGLIO 2025 - XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO/C 

Feriale/Prefestivo  ore 18.00: S. Rosario  
ore 18.30  

Festivo/Domenica  ore 8.45 
ore 11.00  
ore 18.00: S. Rosario 
ore 18.30 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

OGNI GIOVEDÌ ORE 17.30: Adorazione Eucaristica  
CONFESSIONE: Mezz’ora prima della Messa  

Suore Oblate dei Sacri Cuori di Gesù e Maria  
Tel. 346 5086191; E-mail: sdennispaucar@gmail.com  

PARROCO: don Deolito Espinosa - Cel. 333.5814874;  
VICE PARROCO: don Jean Marie Guemou - Cel. 371.7607530 
DIACONO: don Samuele Tassi - Cel. 338.5661242  

SSIGNOREIGNORE, , AUMENTAAUMENTA  LALA  MIAMIA  FEDEFEDE!!  
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CONDOGLIANZE  
 

La nostra sorella Rita Morici  (all’età di 72 
anni) e il nostro fratello Francesco Donati 
(all’età di 81 anni) sono tornati alla casa 

del Padre. Sentite condoglianze ai parenti e fami-
liari. Assicuriamo loro nella preghiera di suffra-
gio.  

AAUGURIUGURI! !   
 

Il nostro piccolo Ezio Bastianelli  en-
tra a far parte della nostra comunità cristiana 

con il sacramento del Battesimo, sabato 26 luglio alle 
ore 11:00. Un caloroso augurio di gioia e benedizioni 
ai genitori e ai nonni di questo piccolo, che inizia il 
suo cammino di fede con tanto amore e speranza.  

V GV GIORNATAIORNATA M MONDIALEONDIALE    
DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

Domenica 27 luglio 2025  
 

 
 
 
 
 
 
 
Papa Francesco ha voluto che la Giornata Mondiale 
dei Nonni e degli Anziani si celebrasse anzitutto incon-
trando chi è solo. E per la medesima ragione, si è deci-
so che quanti non potranno venire a Roma, quest’anno, 
in pellegrinaggio, possano «conseguire l’Indulgenza 
giubilare se si recheranno a rendere visita per un con-
gruo tempo agli anziani in solitudine, […] quasi com-
piendo un pellegrinaggio verso Cristo presente in loro 
(cfr Mt 25, 34-36)» (Penitenzieria Apostolica, Norme 
sulla Concessione dell’Indulgenza Giubilare, III). Vi-
sitare un anziano è un modo per incontrare Gesù, che ci 
libera dall’indifferenza e dalla solitudine (Messaggio del 
Papa Leone XIV per V Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani). 

     Lunedì 30 giugno la 
nostra parrocchia si è illu-
minata di sorrisi, lingue 
diverse e voglia di condi-
videre. Noi animatori del 
Grest siamo stati invitati a partecipare a una cena spe-
ciale insieme ad alcuni giovani provenienti dall’Ameri-
ca Latina, membri dei cooperatori di Santa Dorotea. 
     È stata un’occasione unica per conoscere realtà lon-
tane che però, sorprenden-
temente, ci sono apparse 
vicinissime. Proprio come 
noi, anche loro dedicano 
tempo, entusiasmo e pas-
sione al servizio del pros-
simo, vivendo queste espe-
rienze come strumento di 
crescita, fede e fraternità. 
Dopo una cena semplice 
ma ricca di significato, il 
clima si è subito scaldato 

con chiacchiere, risate e 
partite a biliardino e a palla. 
Ma il vero cuore della sera-
ta è stato lo scambio di cul-
ture: ci siamo insegnati a 

vicenda balli di gruppo tipici dei nostri paesi, imparan-
do non solo nuovi passi, ma condividendo tante risate 
È stato un momento di vera comunione: la distanza ge-
ografica si è dissolta nella bellezza di un'amicizia che 

nasce dalla condivisione 
dello stesso spirito di servi-
zio. 
    Un incontro che ci ha 
ricordato quanto, pur ve-
nendo da angoli diversi del 
mondo, possiamo essere 
parte di un’unica, grande 
famiglia. 
 
                Gli Animatori  

LLAA P PARROCCHIAARROCCHIA    
SI È ILLUMINATA DI SORRISI, LINGUE DIVERSE 

E VOGLIA DI CONDIVIDERE 


